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Ventotene: sogno federale, imperialismo reale

Marco Della Luna, è nato a Mantova nel 1958, laureato in legge a Parma nel 1981 e in
psicologia a Padova nel 1987, esercita come avvocato a Mantova dal 1984. Ha pubblicato
numerosi libri e articoli su: Consapevole, Nexus, Tema, La Cronaca di Mantova, Il Popolo, Il
Popolo d’Italia.
Secondo Marco Della  Luna i  politicanti  della  «Casta sono solo burattini,  comparse del
teatrino  di  una  finta  democrazia.  E  pagati  con  mille  privilegi  e  impunità.  Ma  non  sono  le
menti, né i poteri forti. Sopra di essi stanno i burattinai, e il loro gioco è ben più pesante.
Hanno preso l’Italia nella morsa del debito, pubblico e privato. Hanno messo le mani sulla
magistratura e la stanno ‘allineando’. Hanno i loro uomini direttamente nel governo. Sono
la  finanza  internazionale.  Le  grandi  banche  d’affari  straniere  che  stanno  tra  di  loro
svendendo e comperando i  centri  economici,  finanziari,  culturali  del  nostro Paese.  Intanto
l’Italia  è  bloccata,  non  reagisce.  Tutti  gli  indici  economici,  demografici,  civili,  scolastici,
amministrativi,  puntano in basso.  È rimasta l’ultima in Europa. Non vi  sono segnali  di
inversione. Oggettivamente, è il fallimento. Intanto, la bomba a tempo del debito pubblico
sta ticchettando verso l’esplosione. La Banca d’Italia è stata donata al capitale privato e
straniero.  La legalità costituzionale è azzerata.  Che fare,  a questo punto? Rivoluzione,
secessione o emigrazione?». 1)

È ed era del tutto irrazionale pensare che gli Stati Uniti permettano che l’Europa si unifichi e diventi
così un loro concorrente globale. Gli USA, a seguito della seconda guerra mondiale, mantengono
tuttora  una  massiccia  presenza  militare  di  controllo  in  Germania  Italia,  Belgio,  Olanda  e  la
mantengono a titolo di occupazione e controllo, non certo per difesa contro un Patto di Varsavia che
non c’è più, anche se ora gli USA si sforzano di spingere l’Europa al conflitto con la Russia lavorando
sull’Ucraina.

È invece razionale e confermato dai  fatti  che gli  Stati  Uniti  usano la  loro posizione di  potenza
occupante proprio per assicurarsi che quell’unificazione non avvenga.

Per gli USA, l’assetto conveniente dell’Europa non è federale, come quello sognato a Ventotene, ma
un  assetto  in  cui  la  principale  potenza  continentale,  la  Germania,  saldamente  controllata  da
Washington,  saldamente  antisolidale  verso  gli  altri  europei,  domina  politicamente  ed
economicamente  questi  ultimi,  impone  politiche  restrittive  e  recessive  che  impediscano  la  loro
crescita economica, difende una moneta con cambio alto sul Dollaro che limiti la concorrenzialità
europea, ed alimenta la disunione e le divergenze e contrapposizioni nel Vecchio Continente, per
impedire che si unisca. E uomini di Goldman Sachs che controllano la BCE e, attraverso di esse, la
banche centrali nazionali.

Tutto  ciò  semplicemente  il  loro  interesse.  Essi  hanno  realizzato,  in  effetti,  una  situazione  in  cui
l’unificazione  è  stata  resa  definitivamente  impossibile  da  due  fattori:

-L’inclusione dell’Unione Europea di paesi troppo eterogenei come la Grecia, la Romania e la Bulgaria
(e premevano per includere persino la Turchia!), per consentire un’integrazione economica e politica;

-L’euro  e  i  suoi  vincoli  finanziari,  che  hanno  trasferito  il  potere  decisionale  dai  paesi  debitori
(condannati alla recessione-deindustrializzazione), e dalle istituzioni comunitarie, pressoché impotenti
(perché prive di forza propria), alla potenza creditrice, cioè alla Germania.
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Quest’ultima ora da un lato è il paese più direttamente e tecnicamente controllato da Washington,
anche attraverso il  giuramento di  fedeltà agli  USA che ogni cancelliere tedesco presta prima di
assumere  l’incarico  (la  Kanzlerakte,  introdotta  con  trattato  segreto  il  21.05.49  valido  fino  al  2099);
dall’altro lato,  si  comporta nei  confronti  dei  paesi  più deboli,  con la sua storicamente costante,
aggressiva  prepotenza,  saccheggiandone  le  risorse  finanziarie  e  industriali,  soprattutto  attraverso  i
prestiti  predatori,  appoggiata  spesso  dalla  Francia,  come ha  fatto  clamorosamente  con  Grecia,
Spagna, Portogallo, Irlanda e Italia. E arrivando persino a cambiare i governi di alcuni di questi paesi
per mettere loro fiduciari che assicurino i profitti criminali dei loro banchieri d’assalto.

„Erneut zerstört eine deutsche Regierung Europa“, ossia “Nuovamente un governo tedesco distrugge
l’Europa”, titola il 13.07.15 in prima pagina Handelsblatt, omologo tedesco de Il Sole 24 Ore, nella sua
edizione online (il primo fu il governo Bethmann-Hollweg nel 1914-18, il secondo il governo Hitler nel
1938-45, il terzo il governo Merkel, oggi); e mette in bella mostra gli elmi chiodati del II Reich che
distrusse l’Europa (e consentì l’egemonia degli USA) scatenando la I Guerra Mondiale, e scatenandola
nel modo più sporco: l’invasione del Belgio neutrale, le stragi di civili innocenti, la distruzione gratuita
di  centri  urbani,  l’uso  massiccio  dei  gas  mortali.  Un  altro  articolo  definisce  il  ministro  delle  finanze
Schäuble “Il seppellitore (Totengräber) dell’Europa”. A intendere: nella vicenda greca, la Germania ha
dimostrato che l’Unione Europea non ha una politica propria, è solo una facciata e uno strumento per i
suoi interessi egoistici, nazionalistici e imperialistici rispetto agli altri paesi europei. Adesso che tutti lo
vedono, l’illusione idealistica e sentimentale dell’unificazione europea, la retorica dei “padri fondatori”
e tutte le altre corbellerie, appaiono per quel che sono sempre state: camuffamenti di una strategia di
dominazione.

La Germania di oggi è dunque rimasta, psicologicamente e politicamente, la Germania di Bismarck e
delle due guerre mondiali, la Germania del supremazismo, della politica di potenza e minaccia, che si
sente circondata da vicini minacciosi quindi costretta ad attaccare, sottomettere e sfruttare i suoi
vicini per la propria sicurezza, oggi anche finanziaria, usando anche le istituzioni comunitarie. E con
una tale Germania, che non è cambiata, in queste sue caratteristiche, dopo tutto ciò che ha passato,
e che probabilmente non cambierà mai,  così  come con questo dominio statunitense,  è a priori
impossibile realizzare un’Europa unita, un’unione che sia qualcosa di diverso da uno strumento di
dominio e sfruttamento di Berlino sugli altri.

Quindi meglio restare indipendenti,  come ha scelto il  Regno Unito, ciascuno a custodire i  propri
interessi in modo trasparente, facendo liberi accordi con gli altri paesi, possibilmente su un piano di
parità.  Tanto,  una guerra  tra  paesi  europei  è  comunque impossibile  dati  i  rapporti  di  forza,  le
interdipendenze economiche e finanziarie, la presenza di potenze nucleari, il controllo USA. Non serve
l’UE, per assicurare la pace.

Alla luce dei precedenti storici  e del fatto che i  rapporti  politici  internazionali  sono guidati  dagli
interessi particolari, concorrenziali e dai rapporti di forza e non da sentimenti, solidarietà e ideali, il
Manifesto di Ventotene, col suo progetto federalista europeo, era già quando nacque un progetto
irrealistico e infantile; la sua ingenuità è comprensibile e scusabile date le condizioni psicologiche dei
suoi autori, che li potevano portare a scambiare il desiderabile con il realizzabile, a perdere il senso
dell’utopia.

Non è comprensibile né scusabile, per contro, anzi è atto di radicale disonestà culturale, l’insistere
oggi su quel progetto come se fosse un progetto realistico e realizzabile, soprattutto realizzabile
partendo dalla struttura istituzionale dell’unione europea, che non solo è corrotta, antidemocratica,
burocraticamente demenziale e fallimentare in tutte le sue iniziative principali, dalla PAC in poi, ma
per  giunta  è  stata  soppiantata  ed  espropriata  da  Berlino,  che  la  ha  ridotta  a  foglia  di  fico  dal  suo
imperialismo continentale.
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Insistere  in  questi  termini  per  l'”unificazione  federalista  europea”  anziché  denunciare  e  contrastare
questa “Unione”, i suoi “progressi”, il suo “metodo comunitario”, assieme a questa politica di potenza
tedesca,  e  agli  effetti  del  loro  combinato,  è  un agire  per  peggiorare le  cose,  un agire  in  mala fede,
quindi una precisa colpa politica e morale.
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